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CON OGNI probabilità i prossimi
9 e 10 di Febbraio il partito di Ru-
telli si troverà, a Cosenza, in piena
fase congressuale. Meglio arrivar-
ci preparati, dunque. Ed ecco allo-
ra il pre-congresso con i militanti,
i dirigenti e quel segretario citta-
dino, Peppino Maiorca, candidato
ufficialmente a succedere a se
stesso. 

Il pianista prestato alla politica
gonfia il petto. Nel suo discorso
introduttivo prima cita numeri e
cifre di un partito, la Margherita,
che non conosce soste (sono ben
1985 i tesserati ed hanno espresso
un sindaco, Perugini, un vicepre-
sidente della Provincia, Bevacqua,
2 assessori comunali e 2 provin-
ciali, 1 presidente di circoscrizione
e innumerevoli consiglieri e am-
ministratori locali); poi ne appro-
fitta, invece, per tracciare un bre-
ve bilancio di quel che è stato,
strizzando l'occhio, appunto, al
prossimo futuro: «Bisogna condi-
videre un percorso unico, evitando
però che qualche voce rimanga
strozzata. Da qui aprire una nuo-
va fase di rilancio politico per con-
tinuare a diventare più forti». 

Ma la Margherita, come da tem-

po si dice, deve fare “i conti” col
nuovo Partito Democratico in asse
con i Ds. Ed allora ci pensa l'invi-
tato diessino, Franco Tucci, a por-
re le basi: «Non stupiamoci se
qualcuno cerca di polemizzare o
fare qualche discorso in più ri-
spetto al normale, la fatica è gros-
sa, il sacrificio importante ma è
tempo di cambiare». E cita, non a
caso forse, una strada che si rian-
nodi su valori etici «e di grande re-
sponsabilità». Il dibattito è poi pro-
seguito con i diversi interventi e
con gli altri soggetti politici pre-
senti. 

In prima fila, schierati, i consi-
glieri comunali e con loro Geppino
Camo, Franco Santo e altri diri-
genti storici di quella che era chia-
mata la “Balena bianca”. Carlo Sa-
latino, invece, che proprio demo-
cristiano non era perché sociali-
sta, oggi da capogruppo in consi-
glio comunale per la Margherita,
si trova a parlare di due questioni:
anch'esso del nascendo Partito De-
mocratico («dobbiamo accoglierlo
con entusiasmo così come è stato
fatto per la Federazione dell'Ulivo
che è nata a Palazzo dei Bruzi»,
dirà) e alcune riflessioni sulla città
con la consapevolezza che «lo sce-
nario pronto ad aprirsi con i Fondi

europei sarà straordinario». 
Prima di altri interventi, comun-

que, ci hanno pensato il segretario
regionale del partito, Franco Bru-
no, ed il sindaco di Cosenza, Salva-
tore Perugini, ad innescare il di-
battito. Il primo, senatore da pochi
mesi, ha parlato di un cambiamen-
to della società con la necessità di “
modificare la rapidità della deci-
sione”. 

Il secondo, poi, dicendosi convin-
to delle tesi di Bruno e prendendo
atto che “ bisogna rilanciare”. Ma
se Franco Bruno parla di iniziati-
ve forti da intraprendere («non
possiamo aspettare i socialisti che
sono arretrati sul piano delle am-
bizioni») e quindi di una omoge-
neità su tutto il territorio con scel-
te di qualità; Perugini si sofferma,
al tempo stesso, su due traiettorie:
«la consapevolezza che nella no-
stra terra non ci può essere svilup-
po e futuro se non si ragiona di un
territorio che non guardi solo ad
un passo dal proprio naso e la ne-
cessaria stabilizzazione delle rego-
le». 

Tanta carne al fuoco, dunque. E
che nel prossimo congresso citta-
dino sarà bella che cucinata. Al-
meno così la Margherita spera e si
augura.

Ildiessino Tucci giustifica tutti: «Incomprensioni dettate dallo sforzo della sfida»

Sì al partito democratico
Coro unanime al precongresso della Margherita
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SI TERRÀ martedì 30
gennaio alle 17,30 pres-
so i locali della Sezione
“C. Garofalo” in Piazza
Loreto, un attivo dei DS
al quale parteciperanno
oltre agli iscritti della se-
zione anche i consiglieri
comunali e gli altri se-
gretari delle sezioni del-
la città. L'attivo è stato
convocato per avviare la
discussione sui temi del
4° Congresso dei Ds e
sarà concluso da un in-
tervento di Carlo Guccio-
ne, Segretario Regiona-
le. L'iniziativa assume
un particolare significa-
to perché è praticamente
la prima che si tiene in
città ed apre la stagione
congressuale che culmi-
nerà nel Congresso Na-
zionale del 19-20 e 21
aprile.

LETTERA del Sindaco Pe-
rugini al Presidente del
Comac Franco Pichierri
per riconfermare la posi-
tiva valutazione sul tra-
sferimento degli operato-
ri del mercato di Vaglio
Lise alla struttura di
Montalto Uffugo e per
chiedere che, almeno nel-
la fase iniziale, siano limi-
tati gli oneri economici a
loro carico. «Com'è noto
questa Amministrazione -
scrive il Sindaco di Cosen-
za - anche alla luce del re-
cente deliberato consilia-
re, ha valutato e valuta
positivamente il trasferi-
mento di tutti gli operato-
ri economici dal mercato
di Vaglio Lise a quello del
Comac. Per dare seguito a
tale indirizzo saranno al
più presto adottati gli atti
amministrativi necessari.
Pur tuttavia l'Ammini-
strazione non può non te-
nere in conto l'esigenza di
accompagnare, favoren-
do i migliori accordi tra
Comac e operatori, il nuo-
vo percorso per modo che,
almeno nella iniziale fase
di avviamento, si possano
limitare gli oneri econo-
mici e, comunque, si pos-
sa avere una chiara defi-
nizione di tutti gli aspetti
contrattuali. Ecco perché
Le chiedo di investire il
CdA di tale questione e,
nel contempo, di voler
concordare con gli opera-
tori un incontro».

OGGI dalle 16 alle 20 in
piazza XI settembre a
Cosenza e in piazza M.L.
King a Rende l’associa-
zione culturale di cen-
trodestra “Circolo della
Libertà”, ha organizzato
una raccolta firme per
l’abolizione dei ticket sa-
nitari introdotti dalla Fi-
nanziaria 2007. «Il caso
dei ticket sanitari - spie-
ga Attilio Pietro Spizzir-
ri - è l’ennesima vessa-
zione che non vogliamo
subire passivamene. Tut-
ta la Finanziaria di Pro-
di costerà cara alle ta-
sche degli italiani. In
particolare ci sembrano
odiosi i ticket imposti
per il Pronto Soccorso e
per le prescrizioni di vi-
site specialistiche. I cit-
tadini rifiutano di essere
trattati dallo Stato come
comparse costrette a pa-
gare 100 per ricevere 10
di servizi».

Molte lenovità, mentre si sta definendo il nuovo piano territoriale

L’urbanistica che verrà
LoSdi presenta ai suoi sindaci la nuova legge regionale

E' stato un dibattito approfon-
dito quello che lo Sdi ha incar-
dinaro sulla nuova Legge Ur-
banistica Regionale, le relative
linee guida e l’introduzione
del Piano Territoriale di Coor-
dinamento Provinciale. Pre-
senti, oltre ad una folta schie-
ra di sindaci aderenti al parti-
to di molti comuni della pro-
vincia, numerosi consiglieri e
assessori comunali. A intro-
durre i lavori il segretario pro-
vinciale Gianni Papasso. La
parte squisitamente tecnica è
stata trattata dall'assessore
provinciale all'Urbanistica,
Pietro Mari. 

«Un'iniziativa quella di sta-
sera - ha detto Papasso - che
rientra nel quadro delle atti-
vità che il partito ha program-
mato per venire incontro alle
richieste di dibattito dall'inter-
no del partito stesso e per dare
risposte certe all'opinione pub-
blica su temi che riguardano
la vita di tutti i giorni dei citta-
dini. Dalla nuova legge dipen-
dono infatti la programmazio-
ne del territorio e la sua buona
gestione». Gli ha fatto eco Gia-
como Mancini che ha ritenuto
«molto utile questa riunione
perché è l'ennesima dimostra-
zione che lo Sdi della nostra
provincia è un partito impe-
gnato nel governo del territo-
rio e nel miglioramento delle
nostre realtà urbane piccole,

medie e grandi».
Mari ha evidenziato i pregi

di una legge che si dimostra
attenta alla tutela ambientale
e urbanistica nello stesso tem-
po «Le linee guida sono il rife-
rimento per la costruzione dei
piani comunali e provinciali.
Il primo punto importante - ha
sottolineato l'assessore - è co-
stituito dai vincoli paesaggi-
stici, sia tutori che inibitori,
che sono diventati di compe-
tenza stretta della Regione per
cui sono definiti i luoghi dove
sarà necessaria l'attività di tu-
tela e salvataggio e quindi sot-
tratti alla pianificazione urba-
nistica».

Una delle novità della nuova

legge è che essa comprende la
lista di tutte le zone del territo-
rio regionale sottoposte a vin-
colo. Sotto il profilo ammini-
strativo esistono una serie di
scadenze che devono rivedere
le amministrazioni locali dei
comuni dotati di piani struttu-
rali che dovranno disporre di
piani regolatori entro dicem-
bre 2007. Con questi potranno
fare la procedura di confor-
mità alle linee guida, la cosid-
detta Procedura di Non Con-
trasto. Se invece le ammini-
strazioni riterranno i propri
piani ancora validi, dovranno
eseguire una serie di passaggi
tecnici per validarli. Questo
approccio, differente rispetto

al passato, prevede una con-
certazione ante-piano e la par-
tecipazione allargata dei citta-
dini che prevede anche l'atti-
vazione di appositi “laboratori
di partecipazione” per costrui-
re insieme un progetto di svi-
luppo. Altro strumento im-
portante è la Perequazione Ur-
banistica che servirà a distri-
buire equamente i benefici de-
rivati dai processi di urbaniz-
zazione. Così, ad esempio, il
proprietario di un lotto di ter-
reno destinato a diventare una
piazza godrà della stessa quo-
ta di chi possiede un lotto edi-
ficabile. E' stata eliminata, poi,
la decadenza dei vincoli urba-
nistici dopo 5 anni aprendo la
strada ad una migliore pro-
grammazione del territorio. 

Questo per quanto concerne
la legge urbanistica. Per il Pia-
no Territoriale, invece, biso-
gnerà attendere ancora un
po': «Dopo l'approvazione delle
linee guida - ha infatti com-
mentato Mari - per il piano ter-
ritoriale abbiamo assunto co-
me quadro conoscitivo il già
ottimo lavoro svolto dal piano
precedente, fermo al 2001 ed
abbiamo chiesto ai progettisti
di aggiornarlo al 2006. Abbia-
mo poi incaricato un gruppo
ristretto di esperti di redigere
il documento preliminare da
sottoporre alla concertazione»

Massimo Valentini

Da sinistra Mancini, Papasso e Mari

Falvo e Bartoletti

«Meno tasse
e una spesa
più sociale»

«AFFERMA l'Assessore
Nucci che quest'anno il bi-
lancio sarà diverso da quelli
delle amministrazioni pas-
sate che definisce "leggeri".
Noi, in passato, abbiamo
contestato con toni civili e
fermi la politica finanziaria
dei governi di centro-sini-
stra. A differenza di molti
che oggi siedono a fianco
dell'On. Nucci». Inizia così
la nota dei consiglieri di op-
posizione Sergio Bartoletti
e Fabrizio Falvo . I due han-
no in evidenziato quello che
definiscono “anomalie” pre-
senti nei bilanci passati e
che vorrebbero non ritrova-
re in futuro. 

La prima anomalia ri-
guarda la sovrastima di al-
cune entrate: Ici, Tarsu,
vendita immobli. La secon-
da l'eccessiva presenza di
entrate derivanti da multe
della polizia municipale. La
terza più che un’anomalia è
qualcosa da scongiurare,
un ulteriore aumento del-
l'addizionale Irpef. 

«Vorremmo invece - scri-
vono Falvo e Bartoletti - che
nel bilancio comunale com-
parissero alcune voci: po-
che, chiare e semplici, ma
segno di un reale cambia-
mento - ripristino delle age-
volazioni Ici, Acqua, Tarsu,
per i pensionati al minimo,
gli invalidi ed i meno ab-
bienti - riduzione di spre-
chi, razionalizzazione di
spese, riduzione all'essen-
ziale delle consulenze.
Quando proprio bisogna
spendere vorremmo si fa-
cesse per opere realmente
utili alla città: dall'acqua,
alle strade, alle scuole, allo
sport». 

«Un bilancio vero, serio -
concludo i due esponenti
del centrodestra - capace di
comprendere la difficoltà
delle famiglie del sud, di es-
sere rispettoso del denaro
dei contribuenti, di essere
semplice ma solido. Insom-
ma un cambiamento vero e
non il solito slogan che in
tanti anni ha prodotto solo
debiti come affermano gli
stessi esponenti di questa
maggioranza». 

di FRANCESCO MANNARINO

TUTTA LA RABBIA
DI DIONESALVI

SPIFFERI

Tutti felici, tutti allineati, allo-
ra, nella Margherita? Non
proprio. L'ex assessore, oggi

consigliere di maggioranza, Salva-
tore Dionesalvi, ad esempio. Le sue
assenze in consiglio comunale non
sono passate inosservate e più di
uno si è chiesto se fossero casuali o
politiche. E lui? Presente al precon-
gresso del  partito, prima annuncia
che «il suo sindaco rimane Perugi-
ni ed il suo partito la Margherita»,
poi stuzzicato dal cronista, esce allo
scoperto per dire che «pretendo si
facciano le cose con serietà». Con
serietà? Ma a chi o cosa si riferi-
sce? «All'intera azione amministra-
tiva - sottolinea lui. Non si possono
accettare cose improvvisate, ognu-
no è chiamato a svolgere il suo
compito ed a farlo bene». Esempi?
«Il punto internet che funzioni alla
Casa delle Culture, le strade pulite,
le buche sparite…Occorre lo stile
Mancini con la cultura del fare pro-
pedeutica alla qualità della vita e
che guardi al futuro». 

segue da pag. 23 BASTA GIOCARE...
inoltre se i tempi per una simile manifesta-
zione erano quelli giusti o bisognava  aspet-
tare momenti più tranquilli per l'Ammini-
strazione Regionale. Il problema di questa
categoria di lavoratori va affrontata con fer-
mezza e determinazione sia dalla Regione
che dal Governo centrale con messaggi e
programmi chiari che vanno puntualmente
rispettati. Tutti ci aspettiamo dal Governo
un fattivo interesse per le regioni del Sud ed
in particolar modo  per la Calabria che vive il
problema del lavoro come una priorità tra le
priorità. Auspichiamo quelle riforme che va-
dano nella direzione della eliminazione di
sprechi (megaconsulenze, consigli di ammi-
nistrazioni vari ecc.) enti inutili che sottrag-
gono ingenti risorse alle comunità e che an-
drebbero, invece utilizzate per creare lavoro
e stabilizzare i precari.

Mario Bria
consigliere provinciale

Le arance vincono
il cancro

COSA puoi fare oggi con 8 euro? Il 27 gen-
naio, moltissimo. Perché con questo piccolo
contributo potrai dare un aiuto concreto alla
ricerca sul cancro e ricevere tre chili di Aran-
ce Rosse di Sicilia. Così oggi i volontari del-
l’Airc ti aspettano in piazza XI settembre.

Oggi sappiamo infatti che il trenta per cen-
to dei tumori è legato all'alimentazione, ed è
proprio a tavola che ci dobbiamo armare per
combattere il cancro: l'Arancia Rossa di Sici-
lia è il simbolo di questa battaglia. 

Un milione e quattrocento mila chili di
arance, tutte generosamente donate dalla
Regione Siciliana, attraverseranno l'Italia -
facendo tappa in oltre 2500 piazze - per avere
come “destinazione finale” decine di labora-
tori di ricerca italiani.

Nuovo magazine gratuito

Red Onion
tutto sulla notte
RED Onion, nuovo editore
cosentino, annuncia per il 1
Febbraio il lancio della nuo-
va testata free-press 

“Red Onion Magazine”, di-
retta da Oloferne Carpino. Si
tratta di un vademecum
quindicinale, formato tasca-
bile 10,5X15 cm, interamen-
te dedicato alle opportunità
che la provincia di Cosenza e
il suo hinterland offrono nel-
l'ambito del tempo libero, de-
gli eventi culturali e della vi-
ta mondana. Il magazine è
affiancato dal sito www.red-
onion.it


